
 

Spagna 
 
In Spagna la celebrazione del Natale è particolarmente sentita. L'inizio delle feste è 

anticipato rispetto all'Italia e coincide con l'estrazione dei numeri della famosissima 

Lotteria natalizia, il 22 dicembre. 

A Barcellona è costume il 28 dicembre fare scherzi a qualcuno. I regali li si scambiano il 6 

gennaio quando arrivano “los Reyes”, cioè i re magi, che naturalmente fanno un arrivo 

alla grande con quella che si chiama “la cavalcata de los reyes”. Ce ne sono diverse in 

tutte le città spagnole. 

 

 

Polonia 

La Polonia è un paese in gran parte cattolica e la vigilia di Natale è 

und giorno molto importante e movimentato. 

In Polonia l’albero di Natale si addobba il giorno della vigilia, cioè il 

24. E la stessa notte arriva anche Babbo Natale e porta regali ai 

bambini. 

          



 

Canada 

In Canada si usa decorare la casa con addobbi natalizi come corone 

di alloro, luci colorate e con l'albero di Natale.  

La settimana prima di Natale si scrive la lettera a Santa Claus per 

dirgli quali regali si desiderano ricevere.  

I bambini appendono anche delle calze in modo che Babbo Natale 

le possa riempire con caramelle e cioccolatini.  

 

Italia 
 
Natale è tempo di festa e di ritrovi in famiglia. Ed è anche l’occasione per mangiare dei buonissimi 

dolci tradizionali. 

Il panettone è il tipico dolce di Milano, ma ormai è diffuso in tutta Italia e nel mondo come 

simbolo del Natale. Secondo la leggenda il cuoco aveva bruciato il dolce. Per rimediare, un servo 

di nome Toni ne aveva fatto un altro con le cose che aveva trovato in cucina. Era il “pane di Toni”, 

ossia il panettone. A Milano è tradizione tenere un pezzetto di panettone fino al 3 febbraio, festa 

di san Biagio, perché si dice che aiuti a combattere il mal di gola. 

 

 

 



 

 

Vgl.: 

http://www.quantomanca.com/partire/natale/natalenelmondo 

Argentina 
 
Anche se l’Argentina è all’altro capo del mondo, si può dire che il Natale viene festeggiato come 

in Italia. L’unica differenza è che in Argentina a dicembre è piena estate. 

Il giorno più importante è il 24 dicembre, dove la sera si riunisce tutta la famiglia e solitamente si 

mangia l’asado (carne alle brace). Poi si brinda con panettone e spumante. Naturalmente nelle 

case si addobba l’albero di Natale, un albero di plastica, perché quello vero si seccherebbe subito. 

 

 

 

 

Austria 

L’ Austria tiene molto alle tradizioni natalizie. Non a caso sono molte le città in cui si svolgono i 

tipici mercatini. 

Altra caratteristica della tradizione austriaca sono i dolci e i biscottini, tanto che c’è solo 

l’imbarazzo della scelta: si va infatti dal classico “Kranz” ai “Kipferl”, cornetti alla vaniglia. 

In Tirolo, alla vigilia di San Nicola (il 5 dicembre), si usa mettere dolci nelle calze dei bambini. 

 



 


